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Il  mercato  della  Champagne  si  evolve  tra  tradizione  e
innovazione: le maison storiche consolidano la loro posizione,
mentre i vigneron emergenti ridefiniscono le regole grazie a
sostenibilità e valorizzazione dei terroir. Il Barometro 2024
di iDealwine rivela dati sorprendenti: vendite in crescita,
prezzi più accessibili e un successo globale che rende lo
Champagne protagonista indiscussa nel panorama dei fine wines.

Il  mercato  della  Champagne  non  smette  di  affascinare,
confermandosi  un  simbolo  di  eccellenza  e  innovazione  nel
panorama  vinicolo  internazionale.  Nonostante  la  sua  lunga
tradizione, la regione riesce a rimanere dinamica, adattandosi
alle mutevoli richieste del mercato e anticipando le nuove
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tendenze. I dati e le analisi che emergono dal Barometro 2024
di  iDealwine,  leader  globale  nelle  aste  di  vino  online  e
principale casa d’aste francese nella vendita di distillati e
vini pregiati, offrono una panoramica dettagliata su come la
Champagne stia evolvendo.

Il Barometro 2024 è una vera e propria miniera d’oro per
analizzare il mercato dei fine wines, grazie a un volume di
oltre 200.000 bottiglie battute all’asta annualmente. Questo
vademecum di circa 200 pagine non solo individua i vini più
ambiti ed evidenzia i record per ogni regione, ma offre anche
preziose previsioni sul futuro dei vini più blasonati. Una
guida imperdibile per appassionati e professionisti, capace di
svelare tendenze e preferenze globali e regionali.

Nel  2023,  il  volume  delle  bottiglie  di  Champagne  vendute
all’asta  su  iDealwine  è  aumentato  significativamente,
registrando un +15,1% (1.200 bottiglie in più), ma la quota
percentuale delle vendite di Champagne rispetto al totale sia
in valore che in volume è rimasta sostanzialmente stabile,
rispettivamente il 5,6% (rispetto al 5,4% del 2022) e il 4,1%
(rispetto al 4% del 2022).

Questa crescita è avvenuta in un contesto di riduzione del
prezzo medio, passato da 259 € a 207 € per bottiglia (-20%).
Il calo ha favorito l’accessibilità della Champagne, attirando
nuovi  acquirenti  e  rafforzando  la  domanda  nel  mercato
secondario. Nonostante ciò, il prezzo medio della Champagne
rimane tra i più alti, secondo solo a quello della Borgogna.

La  stabilità  della  Champagne  è  impressionante,  soprattutto
considerando che altre regioni come Bordeaux hanno visto un
calo  significativo  nelle  vendite.  Questo  dimostra  come  la
reputazione  e  il  valore  intrinseco  della  Champagne  siano
capaci di resistere anche in momenti di fluttuazione economica
globale.

La “Top 20” degli Champagne più venduti nel 2023, presentata
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dal  Barometro  2024,  offre  una  fotografia  dettagliata  del
mercato. Le prime posizioni rimangono dominate dalle grandi
maison: Jacques Selosse guida la classifica con un valore
totale di 425.778 €, seguito da Dom Pérignon con 215.877 € e
Salon  con  121.409  €.  Tuttavia,  il  crescente  successo  dei
vigneron  è  evidente,  con  produttori  come  Cédric  Bouchard,
Romain Henin o Egly Ouriet che registrano aumenti spettacolari
nel valore delle vendite rispettivamente del 59,1%, del 186% e
del 105%.

I vigneron non si limitano a scalare le classifiche, ma stanno
ridefinendo il mercato. La loro filosofia, che pone l’accento
sulla  biodiversità,  la  sostenibilità  e  il  terroir,  sta
conquistando  un  pubblico  sempre  più  ampio.  Alcuni  esempi
emblematici includono Emmanuel Brochet (passato dal 39° posto
al 14° della Top 20), che ha visto il valore delle sue vendite
crescere del 861%, e Cédric Bouchard, che con la sua filosofia
“un  appezzamento,  un  vitigno,  una  vendemmia”  rappresenta
l’avanguardia del movimento naturale.

Gli Champagne dei vigneron stanno emergendo come una forza
trainante  nel  mercato,  grazie  a  pratiche  che  uniscono
l’innovazione  alla  tradizione.  Il  2023  ha  segnato  un
importante traguardo per questi piccoli produttori, il cui
impegno  per  un’agricoltura  sostenibile  e  un  approccio
artigianale alla vinificazione ha conquistato gli appassionati
di tutto il mondo.

I dati del Barometro 2024 parlano chiaro: il 13,9% dei volumi
venduti proviene da Champagne biologici o biodinamici, mentre
gli  Champagne  ispirati  a  principi  naturali  rappresentano
l’8,7% dei volumi ma ben il 22,8% del valore. Questo dimostra
che il mercato non premia solo la quantità, ma riconosce il
valore aggiunto di produzioni attente all’ambiente.

Resta il fatto che le maison tradizionali continuano a giocare
un ruolo chiave nel successo della Champagne. Dom Pérignon,
Krug,  Bollinger  e  Louis  Roederer  sono  nomi  che  evocano



immediatamente prestigio e qualità. Nel 2023, Dom Pérignon ha
mantenuto la sua posizione di rilievo, con un aumento dei
volumi venduti del 27%. Tuttavia, il prezzo medio delle sue
bottiglie è sceso, riflettendo una maggiore accessibilità per
i consumatori.

Krug,  invece,  si  conferma  leader  nelle  vendite  di  cuvée
pregiate. La sua Clos du Mesnil 1979 ha raggiunto il prezzo
record all’asta di 4.132 €, sottolineando l’importanza delle
annate millesimate nel mercato secondario. Maison come Laurent
Perrier, che è passata dal 21° al 13° posto in classifica,
dimostrano  come  la  diversificazione  delle  strategie  possa
portare a risultati positivi.

Il mercato dello Champagne non conosce confini. Acquirenti da
Stati Uniti, Asia ed Europa hanno animato le aste del 2023,
con particolare attenzione a bottiglie iconiche come il Brut
Cristal 1966 di Louis Roederer (814€) o Comtes de Champagne
1976 di Taittinger (814€). In Asia, Hong Kong e Corea del Sud
si sono rivelati mercati particolarmente ricettivi, mentre in
Europa  Germania  e  Francia  continuano  a  essere  punti  di
riferimento per i collezionisti.

Guardando  al  futuro,  la  Champagne  sembra  destinata  a
consolidare il suo ruolo di leader non solo nel mercato del
lusso, ma anche nell’innovazione sostenibile. I produttori che
abbracciano  pratiche  ecologiche  e  biodinamiche  potrebbero
guadagnare  ancora  più  spazio,  rispondendo  a  una  domanda
crescente per vini autentici e rispettosi dell’ambiente. Allo
stesso tempo, le grandi maison continueranno a investire nella
valorizzazione delle loro cuvée storiche, puntando su mercati
emergenti e sull’e-commerce.

Il 2023, in base a ciò che emerge dal Barometro 2024 di
iDealwine, è stato un anno di trasformazione per la Champagne,
che si dimostra capace di adattarsi ai cambiamenti del mercato
pur mantenendo intatta la sua aura di eccellenza. Le grandi
maison rappresentano il pilastro della tradizione, mentre i



vigneron  portano  una  ventata  di  freschezza  con  le  loro
pratiche innovative.

Questo equilibrio tra passato e futuro rende la Champagne un
universo affascinante, in continua evoluzione e le aste di
iDealwine  offrono  un’occasione  straordinaria  per  acquistare
bottiglie di Champagne esclusive e fine wines rari, perfetti
per celebrare le festività natalizie con classe ed eleganza.
In  un  periodo  dedicato  alla  condivisione  e  ai  momenti
speciali, queste bottiglie di pregio, dalle cuvée iconiche
agli esemplari più rari, arricchiscono la tavola e rendono
uniche le celebrazioni con amici e familiari. Un’opportunità
imperdibile  per  brindare  al  Natale  e  al  nuovo  anno  con
eccellenze da tutto il mondo.

Punti chiave:

Dualismo maison-vigneron: Le grandi maison mantengono il1.
loro  ruolo  dominante  con  volumi  significativi  e
strategie  consolidate,  mentre  i  vigneron  emergenti
conquistano  il  mercato  puntando  su  terroir,
sostenibilità  e  approcci  innovativi.
Aumento delle vendite con prezzi più accessibili: Le2.
vendite di Champagne sono cresciute del 15,1% nel 2023
grazie a una riduzione del prezzo medio (-20%), che ha
reso  il  mercato  più  inclusivo,  attirando  nuovi
acquirenti.
Successo dei Champagne biologici, biodinamici: Il 13,9%3.
dei  volumi  venduti  è  rappresentato  da  Champagne
biologici  o  biodinamici,  dimostrando  una  crescente
attenzione  verso  produzioni  sostenibili  e  di  alta
qualità.
Presenza globale consolidata: I mercati internazionali,4.
specialmente  in  Asia,  Stati  Uniti  e  Germania,  hanno

https://www.idealwine.com/it/compra-vino/regione-champagne
https://www.idealwine.com/it/compra-vino/regione-champagne


confermato  il  ruolo  centrale  della  Champagne,  con
bottiglie iconiche e millesimate che continuano a essere
molto richieste.
iDealwine come barometro del mercato: Il Barometro 20245.
di  iDealwine  si  conferma  una  risorsa  essenziale  per
comprendere le dinamiche del mercato dei fine wines,
fornendo dati dettagliati e previsioni sulle tendenze
future.


